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Canto d’ingresso: NON TEMERE (Marco Frisina) 

 

Non temere, Maria                                                                          
Perché hai trovato grazia                                                                   

Presso il tuo Signore,                                                                              
che si dona a te.                                                                                   

Apri il cuore, non temere,                                                              
Egli sarà con te. 

 

Non temere, Abramo,                                                                        
la tua debolezza:                                                                          

padri di un nuovo popolo                                                             
nella fede sarai. 

 

Non temere, Mosè                                                                                
Se tu non sai parlare                                                                      

perché la voce del Signore                                                        
parlerà per te. 

 

Non temere, Giuseppe,                                                                     
di prendere Maria,                                                                      

perché in lei Dio compirà                                                                   
il mistero d’Amore. 

 

Pietro, no, non temere,                                                                      
se il Signore ha scelto                                                                         

la tua fede povera,                                                                            
per convincere il mondo. 
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Vescovo: O Dio vieni a salvarmi. 

Tutti: Signore vieni presto in mio aiuto. 

Vescovo: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Tutti: Come era nel principio, e ora e sempre. nei 

secoli dei secoli. Amen. 

Vescovo: 

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



5 
 

 
 

I MISTERO 
 
 

Vescovo: Nel primo mistero della luce 
contempliamo: 

IL BATTESIMO NEL GIORDANO 

 

Primo Lettore: Dal Vangelo di Matteo 

Appena battezzato, Gesù uscì  dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed 
egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 
Ed ecco una voce dal cielo che disse: “Questi è il mio Figlio prediletto, nel 
quale mi sono compiaciuto.  (Mt 3, 16 -17) 

Secondo lettore: Dagli scritti di San Giovanni Paolo II 

«La voce del cielo che si rivolge al Figlio… è la voce del Padre, che in un 

certo senso presenta il proprio Figlio agli uomini venuti al Giordano per 

ascoltare Giovanni il Battista» 

(GIOVANNI PAOLO II, Udienza generale, 27 maggio 1987).  

Il mondo ha bisogno di Dio, spesso così poco creduto e adorato, così poco 

amato e obbedito. Egli non tace, ma chiede l’umile silenzio dell’ascolto. Il 

suo infinito rispetto per la nostra libertà non è debolezza: Egli ci tratta da 

figli. Lasciamo che la sua parola tocchi il nostro cuore. Egli è la speranza 

dell’uomo ed il fondamento della sua autentica dignità.  

(GIOVANNI PAOLO II, Angelus, 7 marzo 1993) 

O Maria, aurora del mondo nuovo, Madre dei viventi, affidiamo a Te 

la causa della vita. (…) Fa' che quanti credono nel tuo Figlio sappiano 

annunciare con franchezza e amore agli uomini del nostro tempo 
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il Vangelo della vita. Ottieni loro la grazia di accoglierlo come dono sempre 

nuovo, la gioia di celebrarlo con gratitudine in tutta la loro esistenza e il 

coraggio di testimoniarlo con tenacia operosa, per costruire, insieme con 

tutti gli uomini di buona volontà, la civiltà della verità e dell'amore a 

lode e gloria di Dio creatore e amante della vita. 

(GIOVANNI PAOLO II, Evangelium Vitae) 

Vescovo: O Signore, ti preghiamo perché nei momenti di tristezza, 

nella sofferenza della malattia, nell’angoscia della persecuzione e nel 

dolore del lutto, cerchiamo la Tua parola di consolazione, avvertendo 

forte il bisogno che qualcuno ci stia vicino e provi compassione per 

noi. Invochiamo il dono della Tua tenerezza che viene ad asciugare le 

lacrime sul nostro volto. Con il dono del Tuo Spirito abilitaci ad 

esercitare il ministero della consolazione, ad essere araldi della 

speranza che mai delude, ad aiutare i nostri fratelli che sono nella 

prova a vedere l’alba di un giorno nuovo. 

Padre nostro… 

Ave Maria... (10 vv)                                                

Gloria al padre e al figlio… (cantato)                                                       

Gesù mio, perdona le nostre colpe,                                              

preservaci dal fuoco dell’inferno,                                                        

porta in cielo tutte le anime,                                                            

specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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II MISTERO 

Vescovo: Nel secondo mistero 

della luce contempliamo: 

LE NOZZE DI CANA 

 

 

Primo Lettore: Dal Vangelo di Giovanni 

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era 
la madre di Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto 
a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno 
più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? 
Non è ancora giunta la mia ora”. La madre disse ai servi: 
“Fate quello che vi dirà” (Gv 2, 1-5) 

 
Secondo Lettore: Dagli Scritti di San Giuseppe Moscati 

«Quali che siano gli eventi, ricordatevi di due cose: Dio non abbandona 

nessuno. Quanto più vi sentite solo, trascurato, vilipeso, incompreso, e 

quanto più vi sentirete presso a soccombere sotto il peso di una grave 

ingiustizia, avrete la sensazione di un'infinita forza arcana, che vi 

sorregge, che vi rende capaci di propositi buoni e virili, della cui 

possanza vi meraviglierete, quando tornerete sereno. E questa forza è 

Dio!». 

(Da una lettera al Dott. Cosimo Zacchino, 6 ottobre 1921) 
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Mio Gesù amore! Il vostro amore mi rende sublime; il vostro amore mi 

santifica, mi volge non verso una sola creatura, ma a tutte le creature, 

all'infinita bellezza di tutti gli esseri, creati a vostra immagine e 

somiglianza!  

(Preghiera scritta da Moscati, 5 giugno 1922) 

Vescovo: Preghiamo perché il Signore Gesù, medico dei corpi e 

delle anime, conceda la sua grazia sanante ai malati del 

Coronavirus, sostenendo con i doni del suo Santo Spirito gli 

operatori sanitari che li curano, le autorità civili e coloro che si 

stanno impegnando a fermare il contagio. 

Padre nostro… 

Ave Maria... (10 vv)                                                

Gloria al padre e al figlio… (cantato)                                                       

Gesù mio, perdona le nostre colpe,                                           

preservaci dal fuoco dell’inferno,                                                        

porta in cielo tutte le anime,                                                            

specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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III MISTERO 

Vescovo: Nel terzo mistero della 

luce contempliamo: 

L’ANNUNCIO DEL REGNO 
DI DIO 

 

Primo Lettore: Dal Vangelo di Marco 

Tutto è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e 
credete al Vangelo. (Mc 1, 15) 

 
Secondo Lettore: Dagli Scritti di San Francesco 

«Andate – disse il dolce padre (san   Francesco) ai figli suoi – annunciate 
agli uomini la pace; predicate la penitenza per la remissione dei peccati. 
Siate pazienti nelle tribolazioni, vigilanti nell’orazione, valenti nelle 
fatiche, modesti nel parlare, gravi nel comportamento e grati nei 
benefici, giacche´, in compenso di tutto questo, è preparato per voi il 
regno eterno».  

(Leggenda maggiore di Bonaventura, 3,7) 

 

Ave Signora, santa regina, santa genitrice di Dio, Maria, che sei vergine 
fatta Chiesa ed eletta dal santissimo Padre celeste, che ti ha consacrata 
insieme con il santissimo suo Figlio diletto e con lo Spirito Santo 
Paraclito; tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene.  
Ave, suo palazzo, ave, suo tabernacolo, ave, sua casa. Ave, suo 
vestimento, ave, sua ancella, ave, sua Madre. E saluto voi tutte, sante 
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virtù che per grazia e illuminazione dello Spirito Santo venite infuse nei 
cuori dei fedeli, perché da infedeli fedeli a Dio li rendiate  

(Saluto alla beata vergine Maria). 

 

Vescovo: Preghiamo affinché l’invito alla conversione del cuore, che 

ci viene da questo tempo quaresimale, trovi risposta sollecita nella 

nostra vita e muova i nostri passi verso una più autentica adesione 

al vangelo.  

 

Padre nostro… 

Ave Maria... (10 vv)                                                

Gloria al padre e al figlio… (cantato)                                                       

Gesù mio, perdona le nostre colpe,                                             

preservaci dal fuoco dell’inferno,                                                        

porta in cielo tutte le anime,                                                            

specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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IV MISTERO 

Vescovo: Nel quarto mistero 

della luce contempliamo: 

LA TRASFIGURAZIONE 

 

Primo Lettore: Dal vangelo di Matteo 

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni 
suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come la luce (Mt 17, 1-2) 

Secondo Lettore: Dagli Scritti di Santa Bartolomea Capitanio 
 
«I Poveri ammalati, ed infermi saranno veramente la delizia del mio 
cuore. Avrò sommo impegno nell’assistere gli ammalati dell’Ospitale; 
mi impiegherò quanto le mie deboli forze permetteranno per il loro ben 
essere: riguarderò in loro e negli altri poveri la persona stessa di Gesù 
Cristo, perciò tutto quel che potrò fare in loro favore lo farò volentieri. 
Non guarderò a fatica, a tempo, ad incomodo, procurerò d'imparare ai 
vostri piedi il vero modo di giovar loro, e voi aiutate la povera vostra 

serva».  
(Metodo di vita, 1830) 

 
Mio Gesù, come potete trovare le vostre delizie con noi, mentre non 
siamo che miserie, che peccati, che iniquità? 
Ah! mio Gesù, v'intendo, il vostro cuore non è altro che carità; 
esercitando la carità, voi fate risplendere il vostro maggior attributo, e vi 
fate conoscere per vero Dio. 
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Io in questo mistero non vedo che amore, non conosco che amore, e 
meditandolo non provo che amore. Io non so dir altro, conosco che 
questo è un effetto di carità divina, conosco che voi amate l'anima mia 
fino all'eccesso!  
Qual incendio di carità non dovrebbe ardere nel mio cuore? 

 (Santa Bartolomea Capitanio, Meditazione sul SS. Sacramento) 

 
Vescovo: Preghiamo perché ci sia donato di riconoscere Gesù nei nostri 
fratelli e di essere per loro segno della sua tenerezza. 
La luce del suo volto trasfigurato incendi il nostro cuore della sua 
carità che dà gioia e pace, anche quando la realtà ci sembra oscura e ci 
sentiamo soli. 

 

Padre nostro… 

Ave Maria... (10 vv)                                                

Gloria al padre e al figlio… (cantato)                                                       

Gesù mio, perdona le nostre colpe,                                             

preservaci dal fuoco dell’inferno,                                                        

porta in cielo tutte le anime,                                                            

specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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V MISTERO 

Vescovo: Nel quinto 

mistero della luce 

contempliamo: 

L’EUCARESTIA 

 

 

Primo lettore: Dal vangelo di Matteo 

Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata 

la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: 

“Prendete e mangiate, questo è il mio corpo” (Mt 26, 26) 

 
 
Secondo Lettore: Dagli scritti di San Giuseppe Moscati 

«Gli ammalati sono le figure di Gesù Cristo (…) vengono a capitare in 
ospedale per disposizione della misericordia di Dio, che li vuole salvi! 
Negli ospedali la missione delle suore, dei medici, degli infermieri, è di 

collaborare a questa infinita misericordia, aiutando, perdonando, 
sacrificandosi». 

 (Biglietto scritto da Giuseppe Moscati il 17 ottobre 1922) 
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«Ama la verità; mostrati qual sei, e senza infingimenti e senza paure e 
senza riguardi. E se la verità ti costa la persecuzione, e tu accettala; e se 
il tormento, e tu sopportalo. E se per la verità dovessi sacrificare te stesso 
e la tua vita, e tu sii forte nel sacrificio».  

(Biglietto scritto da Giuseppe Moscati il 17 ottobre 1922) 

 

Vescovo: Preghiamo per i nostri fratelli defunti, perché siano 

partecipi del mistero pasquale del Cristo morto e risorto, e 

incontrino il Signore della gloria nella gioiosa comunione dei santi. 

 

Padre nostro… 

Ave Maria... (10 vv)                                                

Gloria al padre e al figlio… (cantato)                                                       

Gesù mio, perdona le nostre colpe,                                              

preservaci dal fuoco dell’inferno,                                                        

porta in cielo tutte le anime,                                                            

specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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SALVE, REGINA (Cantata) 

Salve Regina, 

Mater misericórdiae, 

vita, dulcédo et spes nostra, salve. 

Ad te clamámus, éxsules filii Evae 

Ad te suspirámus geméntes et flentes 

in hac lacrimárum valle. 

Eia ergo, advocáta nostra, 

illos tuos misericórdes óculos 

ad nos convérte. 
Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui, 

nobis, post hoc exsílium, osténde. 

O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 

  

LITANIE ALLA MADRE DEL REDENTORE 

Dall’enciclica “Redemptoris Mater” di Giovanni Paolo II 

 

Signore pietà     Signore pietà 

Cristo pietà     Cristo, pietà 

Signore, pietà     Signore, pietà 

Santa Maria     Prega per noi 

Santa Madre di Dio    Prega per noi 

Santa Vergine delle vergini   Prega per noi    

Testimone dell’amore del Padre  Prega per noi 

Discepola del Figlio    Prega per noi 

Tempio dello Spirito Santo   Prega per noi 

Figlia prediletta del Padre   Prega per noi 

Madre del Figlio di Dio Salvatore  Prega per noi 

Sposa dello Spirito Santo   Prega per noi 

Madre dell’Emmanuele   Prega per noi 

Madre del Cristo crocifisso e risorto  Prega per noi 

Madre del Redentore    Prega per noi 

Immagine della divina bellezza  Prega per noi 
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Dimora dell’eterna sapienza   Prega per noi 

Specchio delle grandi opere di Dio  Prega per noi 

Nuova Eva     Prega per noi 

Piena di grazia    Prega per noi 

Umile ancella del Signore   Prega per noi 

Abbandonata a Dio senza riserve  Prega per noi 

Obbediente nella fede   Prega per noi 

Beata per aver creduto   Prega per noi 

Cooperatrice dell’opera del Salvatore Prega per noi 

Compagna generosa del Salvatore  Prega per noi 

Consacrata totalmente al tuo Figlio  Prega per noi 

Madre della Chiesa    Prega per noi 

Madre vera dei viventi   Prega per noi 

Soccorritrice del popolo cristiano  Prega per noi 

Sollecita per le necessità di tutti  Prega per noi 

Protettrice di tutti i popoli   Prega per noi 

Esempio nel cammino della fede  Prega per noi 

Figura dell’orante    Prega per noi 

Modello di ogni virtù    Prega per noi 

Assunta in cielo    Prega per noi 

Segno di speranza e di consolazione  Prega per noi 

Regina dell’universo    Prega per noi 

Donna vestita di sole    Prega per noi 

Eccezionale figlia della stirpe umana Prega per noi 

Capolavoro della creazione   Prega per noi 

Via che conduce a Cristo   Prega per noi 
 
Agnello di Dio, nato da Maria  Abbi pietà di noi 
  
Agnello di Dio, gloria di Maria  Abbi pietà di noi 
Agnello di Dio, pace e riconciliazione dell’uomo 
     Ottienici la conformità al Redentore 

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 

E saremo degni delle promesse di Cristo. 
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Vescovo: Preghiamo secondo le intenzioni del Santo Padre: 

Padre Nostro... 

Ave Maria... 

Gloria al Padre… 
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Vescovo: SUPPLICA A SAN GIOVANNI PAOLO II 
 
Mentre l’umanità è sconvolta da una pandemia di immani proporzioni 
ci rivolgiamo a te San Giovanni Paolo II che da questo luogo hai dato al 
mondo una luminosa testimonianza di come, con fede e fiducioso 
abbandono in Dio, si possono affrontare le prove e le malattie. 
 
Tu che venticinque anni fa ci hai donato l’Evangelium vitae, aiutaci ad 
amare e servire ogni vita umana, a partire da quelle che sono più 
indifese, emarginate, sfruttate, scartate… e in particolare a prenderci 
cura, oggi, di quelle che per il contagio sperimentano la fragilità, 
l’isolamento e la morte. 
 

Tu che tante volte e per lunghi giorni hai condiviso in questo ospedale 
il soffrire umano e ne hai illuminato il significato con la Salvifici doloris 
sostieni gli operatori sanitari in questo momento di gravoso e immenso 
sacrificio perché siano per tutti i malati segno di Gesù medico 
premuroso e salutare. 
 

Tu che hai concluso i giorni della tua vita terrena abbracciato alla croce 
e senza più parole hai fatto risplendere sul tuo volto quello del Crocifisso 
fa che vivendo con fede questo tremendo calvario della pandemia,  
sappiamo contemplare, sorretti dalla Divina Misericordia, la luce del 
Risorto. 
 

Tu che hai affidato la tua vita a Maria con il motto Totus tuus, insegnaci 
a camminare con lei, donna dei dolori e della speranza,  perché 
imparando a stare sotto la croce non venga mai meno la certezza che lo 
Spirito Santo effuso dal suo Figlio Gesù farà nuove tutte le cose e che 
dopo i giorni della sofferenza verranno quelli della consolazione. 
Amen 
 

 Claudio 

                  Vescovo 
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Vescovo: Preghiamo. 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre   
vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore.  

Tutti:  Amen. 

 
BENEDIZIONE 

Vescovo: Dio misericordioso, 

che per mezzo del suo Figlio, nato dalla 
Vergine, ha redento il mondo, 
vi colmi della sua benedizione.   

Tutti:  Amen. 

Vescovo: Dio vi protegga sempre 

per intercessione di Maria, vergine e 
Madre, che ha dato al mondo l’autore 
della vita. 

Tutti: Amen. 

Vescovo: A tutti voi, 
che con fede avete pregato il Rosario, 
conceda il Signore la salute del corpo 
e la consolazione dello Spirito.   

Tutti: Amen. 

Vescovo: E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre † e Figlio † e Spirito Santo † 
discenda su di voi e con voi rimanga 
sempre.            

Tutti: Amen. 
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Vescovo: Benediciamo il Signore. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 
 

 

 

 

ANTIFONA MARIANA (cantata)  

TOTA PULCHRA 

(Gregoriano – IV Sec.) 
 
Tota pulchra es, Maria 
Et macula originalis non est in Te 
Tu gloria Ierusalem 
Tu Laetitia Israel 
Tu honorificentia populi nostri 
Tu, advocata peccatorum 

 
O Maria, O Maria 
Virgo prudentissima 
Mater clementissima 
Ora pro nobis 
Intercede pro nobis 
Ad Dominum Iesum Christum 
 
 
 
 
 
 
 


